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ALESSANDRA DAGOSTINI è nata 

a Vico Equense (NA) nel 1977, dove 

tuttora risiede, da padre bergamasco e 

madre napoletana. Laureata in Lettere 

Moderne, presso la Facoltà di Lettere 

e Filosofia dell’Università “Federico II” 

di Napoli, con una tesi in Letteratura 

del Rinascimento sulla poetessa luca-

na Isabella Morra (110 e lode), insegna 

attualmente al II Circolo Didattico di 

Portici (NA), collabora a «Clic Donne 

2000», l’unico giornale delle italiane 

in Germania, e fa parte dell’Associa-

zione “Donne e Poesia Isabella Morra” 

di Francoforte sul Meno, pubblicando, 

inoltre, articoli e poesie su varie riviste 

culturali.Nel 2007 si è classificata prima a Tursi 

(MT), vincendo la III edizione del Con-

corso Nazionale di Poesia in lingua dia-

lettale “Albino Pierro”. Nel 2008, sem-

pre nell’ambito dello stesso concorso 

(IV edizione), ha ottenuto il terzo posto. 

Nel 2009 alcune sue poesie sulla Sibil-

la nell’arte sono state recitate al Teatro 

Montil di Castellammare di Stabia (NA) 

dall’attrice-cantante Anna Spagnuolo e 

poi inserite nel libro “In viaggio con la 

Sibilla”, da cui è stato tratto l’omonimo 

recital teatrale. Nel 2010 si è classifica-

ta seconda alla XV edizione del Con-

corso Letterario Multiculturale “Lune di 

Primavera” di Perugia e ha partecipato, 

tra le autrici ospiti gemellate con le ita-

liane residenti in Germania, alla XIX 

edizione della Rassegna annuale “Don-

ne e Poesia” dell’Associazione “Donne 

e Poesia Isabella Morra”, tenutasi per la 

prima volta in Italia, presso la Sala Con-

siliare di Palazzo Farnese a Castellam-

mare di Stabia.aledagostini@libero.it

Una voce senza corpo, un nome 

senza volto. Questa è l’immagine 

che ci viene tramandata di ISABELLA 

MORRA, petrarchista lucana del Cin-

quecento, nata e vissuta a Valsinni, 

l’antica Favale, remoto angolo selvag-

gio del Materano, e ingiustamente di-

menticata per quasi quattro secoli fino 

alla riscoperta di Benedetto Croce, 

che l’ha rilanciata di diritto nel pano-

rama letterario.Tragico e commovente, il caso della 

“poetessa fanciulla” sembra racchiu-

dere in sé tutti gli elementi di una 

trama romanzesca: dal dramma della 

sua forzata reclusione nel castello di 

famiglia alla fine violenta e misteriosa 

per mano dei suoi fratelli, che la uc-

cisero nel fiore degli anni assieme al 

precettore e a Diego Sandoval de Ca-

stro, suo presunto amante, anch’egli 

poeta, marito della nobildonna Anto-

nia Caracciolo e signore della vicina 

terra di Bollita, con cui l’infelice ba-

ronessa aveva intrecciato una furtiva 

corrispondenza epistolare. Un singo-

lare giallo fatto d’amore, di politica, 

di vendetta e di morte, dal quale la 

Morra emerge come una figura di stra-

ordinaria attualità; un’eroina di “in-

chiostro” che osò sfidare, sexum su-

perando, il grigiore delle convenzioni 

sociali, facendo della poesia una ra-

gione di vita. Difficilmente ritroviamo 

nei petrarchisti del Cinquecento versi 

così intensi e vibranti, che ci restitu-

iscono il segno poetico di un’anima 

tormentata, ora disperata nella soli-

tudine, ora felice nell’estasi mistica, 

ma perennemente assetata di luce e di 

immortalità.
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    «Anima ardente se altra mai, arde 

ancora tutta nei superstiti suoi versi. 

Questa immediatezza passionale, 

questo abbandono al sentimento, è 

la virtù della migliore poesia femmi-

nile, e ne è anche d’ordinario il limite 

[...]. Ma la giovane donna, che soffri-

va e desiava e sognava e si dibatteva 

in quel selvaggio angolo della Basili-

cata, e aveva nel cuore l’anelito alla 

bellezza dell’arte, più volte si solleva 

sull’émpito degli affetti e rappresenta 

da poeta» 

Benedetto Croce
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se fu vil la cuna

L’universo poetico di
Isabella Morra

Il Marzo delle Donne
 

Giovedì 22 marzo 2012, ore 17.30

Cine-Teatro MONTIL
Sala Annibale Ruccello
Via Bonito, Castellammare di Stabia

Presentazione del volume di

Alessandra Dagostini

 

Introduce, modera e conversa con l’Autrice 
Prof. ssa Carmen Matarazzo

Presentazione del saggio a cura del 
Prof. Salvatore Ferraro 
Accademico Pontaniano

Intervengono: 
Prof. Pierluigi Fiorenza
“Sud,magia e......”

Preside Prof. Nicola Ruggiero 
“Echi della poesia di Isabella Morra nei Canti Leopardiani”

Letture a cura di Anna Spagnuolo

Sarà presente l’editore
Nicola Longobardi


